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Il mondo moderno è funestato da due 
diverse deganerazioni, che provengono 
dallo. stesso ‘ceppo: l’anarchia palese e 
l'anarchia mascherata, scrive in un arti- 
colo assennato la Gazzetta di Parma. 

Quale delle ‘due è più temibile? 

D:ll’una a dell’altra gli effetti sono 

micidiali; ma la seconda è peggiore della 
prima, perchè mano preveduta e più lar- 
vata ne) anoi sffatti. i 

L’anarchia palese si esplica con le bom- 

be, affidata ai fanatici, che hanno il co- 
raggio del pazzo e la convinzione del 
nulla; l’anarchia mascherata si aforza di 
dimostrare che non è anarchia, ma pre- 

corritrice del riscatto prolettario; nen usa 
la bomba, che dilanis nei confini di un 
ristretto raggio sd ammazza e ferisce le 

usa la mina, che solleva interi 

territori e disorganizza i popoli. 
Si può fcolpire l’anarchia palese, nel 

momento della sua aziona criminosa e 
bestiale; ‘ma è ‘impossibile annientare 
l’anarchico mascherato, che trasfonde la 
sua personalità nelle masse incoscienti, 

impulsive ad avvelenate da lungo odio. 
L’epsra del sobilatore è personale, fin- 

chè si esplica nel segreto dei ritrovi pra- 
letari; diviene impersonale ed irrespon- 

sabile: quando le massa DIETA si decide 
all’azione. 

L'atto dell’anarchico palesa è 
ba; 
lo seicpero. 

L’avarchico mascherato — si maschera 
anche da socialista, se non si vuol dire 
ehe appunta allora riprende l’antica sua 

fisonomia, d’acchè tutti li anarchici fu- 

rono, puma, ‘socialisti — ha gia compito 

pete tenebra l’opera sua bestiale, il mani- 

pelo degli squilibrati è saturo di odio ed 

arde di seta vardalica; l’opsraio mezzo 
coscienta fra i mille incoscienti, scim- 

micttando l’avarchico mascherato, chs si 
aclissa a tempo, colla testa piena di uto- 
pie economiche, fa prevedere ai compa- 
gni di lavoro un mando di ricchezze e di 
piaceri e ia tempesta alla prima occasiona 

si eleva tremenda e distruggitrice. 
Le sciopero che prima si spiegava e si 

giudicava colla missione del migliora- 

mente prolettario, ora è divenuto una 
‘terribile epidemia; da sciopero protesta 

è trasceso a sciopero violenza e gli effatti 

perniciosi non al solo capitale; ma più 
al javoro che al capitale, comincano a 
vedersi; da un canto per le devastazioni 
chs producono; dall’altro per la rovina 
degli stabilimenti industriali, poichè era 

la bom- 

inevitabile cha all'abuso delia piazza sus- : 
cedasse la reazione dal capitalismo. 

Nè diversamente poteva avvenire, quan- 
do alla chiusura di alcuni stabilimenti 

germanici fa riscontro Ja prasibilità di 
pressatare alla Camera dei deputati fran- 

casi un progstto par confisca delle azion- 
de a dagli stabilimenti industriali ne de- ! 

cidano ls chiusura. 
Non si tratta più, dunque, di scopi | 

economici: si tratta di scopi apertamente 
rivoluzionari: si tratta di una intesa delle 
Gamere di lavoro collo scopo di una 
lenta spogliazione della proprietà indu- 
striala. 

AI punto in cui siame, può egnuno 
chiedersi: fin dove possono le corpora- 
zioni operaia ostacolare il libero esercizio 
di un’arts o di nn mestiere imponendo 
agli industriali di non servirsi che di 
operai organizzati, sotto minaccia di ve- 
dere dissriate le officina? 

La sovrapnosizione della demagogia 

alla democrazia illuminata è il nemico 

peggiore che a qualunque costo, deve 

combattersi, se non si vuole che il Javoro 

diventi lo schiavo di un manipolo di 

criminali semi apoplettici e della peg- 
giore incarnazione dell’anarchismo, ben 
noto sotto certi nomi di meschini e vi- 
gliacchi agitatori la cui forza è la debo- 

lezza dell’analfabetismo. 
I Governi cha carezzano la triste genia 

anarchici mascherati da socialisti, hanno , 
una grave responsabilità varso le popo- | 
lazioni civili che nel loro seno nutrono 

questa minoranza aggressiva e petulante, 

operosa soltanto in un campo dovs tutto. D PD | vofesse dire al auo presidente — tu non ha da acquistare e nulla da perdere. — 

Nel Parlamento 
CAMERA D DEI EI DEPUTATI. 
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quello dell’anarchico mascherato è 

dsl disegno di legge per l'esercizio delle 

ferravie della Società Veneta. 
Brunialti dichiara che non vaterà questo 

disegno di legge perchè l’esperienza lo 
hs ammasstrato che ferrovie che passano 
allo Stato non aumentano i loro proventi 

ed avrebbe preferito che queste lince se- 
condarie almeno fossero lasciate a I indu- 
stria privata. 

Ghiede le ragioni per le quali il per- 
sonale di queste Sacietà non ha un trat- 

tamente uguale a quello degli altri fer- 
rovieri. 

Bertolini raccomanda al ministro di vo- | 

ler solecitare le pratiche per il riscatto 
della linea Camposampiero-Montebelluna. 

Vendramini nota che con questo dise- 
gno di iegge non si tratta di riscatto ma 
di riassunzione d’essrcizio di lines che 
sono già di proprietà dello Stato. Con- 
sente nall’opportunità di riscattare la 
Campesampiero-Montebelluna e fa osser- 
vara cha gli impiegati sono parificati a 
quelli delle altre società, fatta eccezione 
per le qualifiche, che non sono suscetti- 

bili di piena equiparazione. 
Dopo brevi caservazioni del on. Gian- 

turco si passa alla discussione sul dise- 
gno di legge par il Magistrato delle acque. 

Nella seduta pomeridiana si riprende 
la discussione sui provvedimenti de mez- 
zogiorno. 

Sui progetti per la marina l’on Mira- 
bello presenta diversi progetti di legge 
chiedendo vengono deferiti all’esame 
d’una speciale Commissione composta di 

28 membri da nominarsi dagli uffici. 
Così rimane stabilito. 

Le votazioni. 
Ecco il risultato delle votazioni a seru- 

tinto segreto: 
Provvedimenti par l’eserc!zio delle Far- 

rovie dello Stato favorsvoli 210, contrari 
26; Provvedimenti per l’essrcizio delle 
ferrovie Vicenza, Treviso, Vicenza Schio 
o LP ROSE Bassano favorevoli 204, con- 

ri 32. La Camera approva. 
  

Note el commenti 
ENEA 

Il buon Diudico. 

1 giornali recano che Magnaud — de- 
nominato il buon giudice — ha lasciato 
il piccolo tribunale di GChateau-Thierry 

pel Parlamento, dova fu mandato depu- 
tato nelle ultime elezioni politiche. E il 

commiato fu commovente. Sentite come 

si svolse la drammatica scena dell’«addio». 

Pronunciata la ssotenza, la folla non 
gi mosse; pubblico e magistrati si trat- 

i fsonnero ai loro posti in profondo silenzio.     
  

Sembrava che tutti eomprendessaro come 
in quel momento avveniva qualche cosa 
df veramints fadimenticabile. Il procu- 

ratoro della repubblica s’alzò poi fra la 
generale attenzione, mentre Magnaud 
stava già per lasciara la sale, ed’ eapose 

con calde parole il dispiaceri della Corte 

per la sua dipartita. Il presidente della 
i Camera degli avvocati poi tenns a sua 

| volta un breve discorso; quindi parla- 
rano il cancelliere e l’uscisre: Tutti vol- 
lero dare pubblicamente il lo:o saluto al 
« buon giudice » prima della sua partenza. 

nfine si alzò fl « buon giudica » Ma- 

gouud. Eva pallido e cominosso. Esitò 
un istanta come ss gli mantassa la vace. 
Tofine riusci a dire poche parole. D:- 
chiarò di accettare gli elogi diretti non 
a lui ma all’opera del presidente. Non 
vuol nascondere ciò che si pensi di que- 
st’opera. commentata e giudicata non 

sempre imparzialmente, e non vuol nem- 
meno dissimulare i suoi santimenti contro 
i detrattori. Infine il presidente con gli 

occhi luccicanti di lacrime, dichiarò chiusa 
la sus ultima udienza: « Addio mio pic- 

colo tribunale — esciamò con la voce 
piena di lacrime. — Sei piccolo, ma di- 
venisti granda per la tua fama, per il 
bena che hai cercato di fare al mondo 
psopugnando maggiore equità, più uma- 

nità e più giuatizia. Addio mio caro e 
‘ piccolo tribunale ». 

| destra del presidente, 

Tutti piangevano, persino i gendarmi 
di servizio. Uno dei giudici seduto alla 

scuotera insisten- 
temente il capo: no — sembrava « N9, 

! devi partire ». 

L’opera del “buon giudice ,,. 

dice » che rese celebre in Europa {l pic- 
| Ma quale fu l’cpera del « buon giu- 

| 
Roma, 20. — Si termina la discussione colo tribunale di Ghatean-Thferry? E° 

sul disegno di legge per l’esercizio ferro- presto detta. 

  

‘ arie, evitata dal buon giudice 

  

seniati dei piccoli impnfati, ret di aver 

rubato un ‘pane, un fastallo di legna ecc. 

costretti dalla necessità: ‘andava sopra 
allo stolto rigorismo della legge e gli 
assolvera, motivando la aua sentenza col 

dire che dova è la necessità ivi non è 
il furto, parchè luoma ha diritto alla 
asistenza. 

Questo il principio cha fece di Magnaud 

il «buon giudica » e del tribunale di 
Chateau-Thisrry un irfbunale celebre. 
Ma alla buon'ura, qual. principio, nel 
quale il giudico Magssud fondava ls sue 
sentenze di assceluzionremon è ferse.un 
principio prettamenta etistiano? Da dua 
mila anni e350 è stato introdotto nel di- 

ritto cristfane e lo insegna S. Tomaso 

non meno che s. Alfonso, vilipssi da co- 
loro stessi che esaltano il Ma «gnaud. Qua- 

lunque trattato di morale cristiana vi 
insegna quello che il giudice di Chafeau- 
Thierry insegnava nelle sua sentenze. 

Solo è strano — a qui sarà forse il me- 
rito di Magnsud — cha a questo cri- 
stiano principio non si uniformino le 

sentenze di tutti i giudici dalla terra. 

Fanciulli abbandonati che — spinti dalla 
fame — rubano un pane; donne che, 
spinte dal turpe bisogno, rubano — ma- 
gari su fondo comunaia — un fastello. 
di legna per riscaldare le proprie creatu- ' 

che sfamano la. rine; vecchi impotenti 
loro magra capra — che è anche l’unico 
loro patrimonio — con l'erba di chi ha 
centinaia di campi # di prati: tradotti 
davanti ai giudici si gentone condannare 
come volgari malfattori e scontano in 
carcere quello che in loro era diritto. E” 

semplicemente una sanermi'à, una bar- 
Magnaud 

non avitata dai centomila suoi colleghi 

sparsi sulla faccia della civile Europa. 

Le macchie. 

Auche il sole hs le sue macchie, è 

detto. E anche il giudice Magnaud ha le 
sus macchie. E ora, che, almeno tempo- 
rangamenta lascia le aule di Thierry, è 
pane tilevarle per riniactiargliole. 

Il Magnaud è un socialista; e come 
tale il suo buon cuore, la sua pietà si 
destava solo davanti ai disaredati dalla 
fortuna. Donde le sua sentenza, esaltate 

dalla stampa popolare che in lui — per 

antonomasia — salutava ii giudice buono. | 
Ma era poi da vero mite e buono il 
Magnaud nell’usercizio della sua funzione? 

No: all’infuori dei casi sopra ricordati 
egli ritornava il giudica burbero, impas-. 

11? 

sibile, inesorabile nell'applicare la legge. 
Nessuna pietà, nessuna commissrazione 
appariva sul suo volto ; nessun atto tra- 
diva ‘un’interna commozione nel mentre 
la sua parola condannava. Ricordiamo fatti. 

Pure al suo piccolo tribunale furono 
trascinate monachs inferma, cadenti pegli 
anni, a cui una Îniqua legge — dopo 
averle spogliato di ciò che era loro — 
intimava Vegilio. Bane, il giudice Ma- 

gnaud fu inesorabile contro quelle im-. 
belli donne, fatte segno all’odio settario: 

e mesi di carcere dispensò loro par la 
resistanza all’autorità,. cha le afratiava 
dal loro astio è depo il carcere l’agilio 
intimava loro. Bi ecco il buon giudice 

divenuto il cattivo giudice, ecco apparire | 
settaria, unilaterale, colnteressata la ena i 
pietà verso i poverelli. 

E qusste, convenite, sono macchie che 
nen si cancellano così presto — che ri- 
velano nel Magnaud un giudice nient'altro 
che settario: un giudice pronto a sca- 
gliare una sentenza di morta, ove fossa 

possibile, contro il Capo dei fadeli, come 
pronto ad assolvere il Morales, propu- 
gnande la tesi che alla vittime non si 
deve aggiungara una vittima e dietro al 
sangue non si debba far sangue. Ecco ili 
buon giudi.e Magnaud, che sabato lasci 
il piccolo tribunale di Chateau-Thierry | P 
pal Parlamento deve fu mandato dal i” 
blocco. 
  

Agitazione fra le guardie di P, S, 
Roma, 20. — I! Messaggero reca che 

stanotte sono partite da Roma per Torino 
cento guardie di P. S. perchè fn quella 
città si nota una viva agitazione fra gli! 
agenti malcontenti di essera stati dimen- 
ticati nel progetto di legga testà presen- 

| tato alla Camera per la riforma di corpo. | 
La stessa agitazione si nota a Milano, 

a Ganova ed a Roma. 
Ii Messaggero aggiunga che il ministro 

dell’ interno ha ordinato un’inchiesta per 
scoprire gli auteri di un memorandum 
inviato al Ministro. 
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viario, quindi si passa alla discussione Magnaud, allorquandò venivagli pre- 

Studio di cose e di persone 

  

Non è raro il caso, e a chi scrive è 
toccate anche di recente, che uomini at- 

taocati d’un affetto intenso ‘a società 0 
istituzioni che pur un tempo fecero buo- 
na prova ma che oggi mostrano di non 
riescire, non diremo a rulla, ma a quel 

tanto almeno cha desse ragiorie sufficiente 
agli sforzi, ai lavori che vi spendono per- 

sone egregia per farle vivere, in alcuni 
luoghi, ed in altri rivivere, invece di 
studiare con seranità di moate le cause 
ehe hanno determinato fl deterioramento 
di quelle società od istituzioni, invece di 
rendersi un conto esatto del loro essere, 
della loro vita ‘attuale, invece di farne 
un'analisi accurata, una diagnosi precisa 
psr vedere quali ne possono essere i ri- 
madi da applicarsi, per vedere anche, se 
del caso, quala sia il mezzo migliore per 
rendere mano penose le ultima ore di 
vita, si preoccupano solo di non mostra- 

re agli altri lo stato reale delle cose, a a 
furia di cercare argomenti per illudere 
gli altri, finiscono anche per illuders sè 
stessi, tanto da fare quello che fanno, ci 
fa bene dire cosî, in piena buuna fede. 

Come si spiega tutto cotesto? Prima 
di rispodere ci pare buona cosa fare una 
dichiarazione, ed è che noî, nel presente 
studio, non miriamo ad alcuna istituzione 
nostra in particolare, ma generalizziamo, 
comprenddendo in un assieme tutta le 

osservazioni che abbiamo fatto in questi 

ultimi anni e nel campo nostro e in 

quello avversario. 
Sabbene non siamo di ponti che hanno 

la tendenza a catagolare gli uomini, pure 
non ci pare di poter a meno questa volta 
di dividere in dus classi quelli che hanno 

dato il loro noms a certe associazioni. 

Escluss le persone che vi entrano per 
secondi fini, di esse non vogliamo occu- 

| parci, tutte le altre prestano il nome alla 
socistà (circolo, fascio, lega, comitato ece. 
ecc.) perchè sona prese dalla bellezza — 

‘sia pure effstto d’inganno per alcune — 

dell'ideale che la società rappresenta e 
per il quale essa lavora; 
stano anche la loro attività, indefassa 
molte volte, tanto che non di rada si 
vedono delle pessone tota!mente assorbite 
dall’associazione loro cara. Cotesta, più o 
meno apparente, è la gonasi di quanti si 
ascrivono nelle file dei militanti per una 
idea. 

Ma col procedere del tempo, col succe- 
dersi degli eventi, vengono formandosi 
le dus classi suiccennate: alcuni segui- 

tano a militare peg l’idea, altri per l’as- 
sociazione loro cara. Avviene di essi, 
presso a pace, quello che avviene di tutti 
coloro che scambiano i mazzi per Îl fine. 
Inscrittisi, generalmenta giovani, nell’en- 
tusiasmo pvimo per l’ides, in un circolo, 

comitato od altro che diverso rome ab- 
bia, dove hanne trovato amici, guastato 
la gioie della comunanza di idee, di af- 
fetti indirizzati alla medesima meta, han- 
no soncapito una passione tale per l’as- 
sociazione che gli ha riuniti, che loro ha 
procurato tante soddisfazioni, anche nel 

| sacrificio, da non vedere innanzi a sè 

i niente all’ fofuori dell’associazione stessa 
i da ritenere coma un attentato al bana di 
tutti il pensare ad altre istituzioni di al- 
tro genere; perchè, misurando gli altri, 

stla stregua di sè stessi, senza vedere 
niente al di là della terchia dei propri 
amici, hanno concluso che per tutti gli 
uomini di buona volontà l’assocfazione pro- 
pria, quella che dicono dei be! tempi deve 
bastare a raggiungere il bene sospirato. 

E di alenni è avvenuto — sempse in 
questa categia — che al semplice sen-   

ò | tir dire che l’associacione non prosperava 
iù, che il marasma l’aveva invasa, han- 

n9 voluto vedervi subito un psassismo a- 

| troce, quando sono stati banevoli. e sono 
| corsi a cercare argomenti per provare il 
' contrario, e nel dar prove, hanno fatto 
"come il bambino che teme le cure del 

' medico e nega alla mamma în agita- 
zione per il suo pallore o per il bruciore 

| delle sue gote, di sentirsi male e rad- 

doppia gli sforzi per correre e saltare, 
finchè cade sfinito dal male aggravato, 

fatto, spesso, irrimediabile. 
E’ una esagerazione ? Non è assoluta- 

mente, specie se si considera che. non 
può avvenire altrimenti, quando si pren- 
de di mira che tutte le asscciazioni han- 

no ragione di mezzo, perchè allora non 

si milita più per l’ idea, ma per l’associa- 

zione A. per l’associazione 8. ecc. e la 

in saguito pre- | 

  

passione aumenta fino a far ritenere ma- 
levolo chi vuole farci aprire gli occhi 

sulla realtà delle cose, della vita. Di qui 
taute e tante divisioni e suddivisioni, di 
qui tanti e tanti malintesi tra quelli che 
pur innalzano un stessa bandiera. 

Ma veniamo alla seconda classifica- 
zione. Di questa, i lettori già l’anno in- 

dovinato, sono quegli uomini che hanno 
tenuto lo sguardo sempre fisso alla meta. 
Compresi della verità che i mezzi sono 
per il fice e che, in qualsiasi ipotesi non 
dobbiamo avere per essi maggiore pre- 
dilezione di quella chel’artefice ha per 
l’istrumento dell’arte sua, che lo tiene a 

caro e lo costudisce con ogni cura fino 
che può servirgii, a lo ripara, quando è 
deteriorato, e lo rimoderna, e lo abban- 
dona del tutto quando nonè più su- 
scetibile di riparazoni e di modificazioni, 

sostitnendolo con altri che 1!’ industria 
umana ha perfezionati e resi più rispn- 
denti allo scopo; così codesti veri apo- 
stoli deli’ tdea, fanno di ogn; forma di 

arsociazione nella quale si trovano ascritti : 
guardano alie ragioni per le quali è sorta 
vedeno se codeste ragioni permangono,. 

studiano le case del retrocedere, dell’in- 
fiscchimento nelle opere, il perchè di 
tutto eppoi, con quella santa ecultezza 
nella scelta dei mezzi, di chi vive sper 
un’ ideale senza reticenze fanno la dia- 
gnosi, la prognosi, e, indifferenti ai ri- 
medi, bastando loro che siano buoni, ei- 
ficaci, vanno innanzi. 

Non neghiamo chs anche questi ultimi 
possono cadere nell’esagerazione, portarci 
ad inconvenienti come può avvenire ad 
ogni viandante che, percorrendo una 
strada, guardasse fiso esclusivamente al 
paese cui deve recarsi, senza badare. al 

cammino, e dove pone il piede, e senza 
riflsttere alle tortuosità naturali della via, 

al paesaggio che percore, chè allora po- 
trebbe darsi benissimo ch’agli creda non 

buona la strada semplicemente perchè, 
insinuandosi tra monti e. piantagioni di 

alto fusto, egli non si trova più dinnanzi 
il paese cui drizzare lo sguardo. Le esa- 
gerazioni sono viziose da ambo le parti. 

Noi vegliamo dire che non si debbono 
applicare i mezzi senza considerare se 
rispondono più o meno al fine, nè si 
deve guardare al fine senza curare i 

mezzi che sono necessari per raggiun- 
gerlo, sanza pensare che tra i mezzi non 
ultimi sone quelli di superare le diffi- 
coltà, di vincere le ostilità che vengono, 
specialmente, da coloro che abbiamo clas- 
sificato nella prima parta. 

Tante istituzioni, e di veechia e di 
recante data, che non riescono a nulla, 
sia per il loro passato — remota o pros- 
simo — che non è più in relazione col 
presente — o lo ha male compromesso 
— sia per colpa di coss o di persone, 
istituzioni che assorbono energie, che per 
lo meno portano via quel denaro che 
più utilmente potrebbs essere speso al- 
trove, se tutti gli aseritti vi fossero a- 
scritti par l’idea, se tutti considerassero 

che per essa militano e quindi debbono 
esser pronti a fare ciò che più ad essa 
giova, cessarebbero d’ingombrare il cam- 
mino a chi vuole procedere innanzi nelle 
vie del bene, e sarebbero trasformate 
secondo i bisogni nuovi dei tempi, se- 
condo le aspirazioni di chi sente tutta la 
responsabilità della vita e nutre, fervido, 
l’amore dell’idea. 

E vi è per tutti il vantaggio, e per 

coloro che sano i moderatori dell’azione 
e fanno da guida e per coloro che pare 
abbiano di continuo l’anelita possente del 
sollecitare gli eventi sospirati. 

Sgombrato Îl ferreno di tutto ciò che 
impedisce l’erizzonte, a gli uni e altri si 
intenderanno meglio, vedendosi di faccia 
completamente, interamente, e non a 
metà e non attraverso cmbre e panombre 
che alle volte fanno credere di forma e 
di figura diversa anche chi in tutto e 
per tutto ci rassomiglia, comprenderanno 
e i primi perchè la natura, la costituzione 
fisica e morala degli altri non può farli 
camminare seco di pari passo, ed i se- 
condi vedranno la ragione per cui quelli, 

sebbene tenendosi a qualche distanza, 
seguitino ad avere dinnanzi l’orizzonte 
libero, sereno, per giudicare di tutte le 
mosse della grande armata e distribuire 

ordini e comandi assennati alle varie 
milizie, sia a quelle che ferme stanno in 

sulla difesa, sia a quelle che veloci mar- 
ciano alla eonquista. —A. Pasquinelli. 
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Si organizza lo sciopero generale 
per spaleggiare la Duma. 

Pietroburgo, 20, — Si organizza lo scio- | 
pero generale in tutto il paese. I forni 
sono sempre chiusi, con grave disagio 
della popolazione. Gli agitatori si adope- 
rarono per sollevare gli operai di tutte 
le officine e riuscirono ieri a provocare 
lo seiopsro nei grandi molini di Thortou. 
Nondimeno gli operai ripresero oggi Il 
lavoro. 

| Le sciopero comincia fra i muratori a 
Pietroburgo. Lo sciopero è scoppiato nella 
ferrovia Syzzane Viazine e si propaga. Il 
movimento ecmprende pure gli impie-| 
gati delle altre linee ferroviarie. 

SÌ teme lo sciopero generale ferroviario, 
qualora si acuisero i dissensi fra il Go- 
verno e la Duma. Si afferma che sio 
disposto di mettere soldati su tutte le 
locomotive, con l’ordine di sparare contro 
i macchinisti che volessero abbandonare 
il lavoro. Si preparano pure treni mili- 
tari e si sone rinforzati i posti militari 
nelle stazioni. 

Anche dalle provincie giungono notizie 
di scicperi e disordini. A_Yurleypolosky 
una processione religiosa è terminata in 
sommossa ; la truppa intervenne; vi sono | 
molti feriti. La folla si recò all’ospedale, : 
preceduta da bandisre rosse e percorse‘ 
tutta Ja netto le vie, cantando inni rivo-' 
luzionari e rompendo i vetri degli uffici: 
governativi. 
  

L’ elezione di Ferri contestata. 
Roma, 20. — L» Giunta delle Elezioni 

ha dichiarato contestata l'elezione del 

collegio di Portomaggiore, Ferri Enrico : 
contro Chfozzi, lasciando al presidente di ‘ trasformazione operatai nei campi del- 
fissare il giorno Aelia discussione pub-' 
blica. La Giunta ha quindi convalidata 
l’ elezione dell’on. Bora a Biella, 
spina DELA, AIRIS E AO NA APATICO IE TTI DEN NZ 1 CEMPSTIT: 

Il progetto sullo scioglimento i 
dei consigli comunali e provinciali 

  

Roma, 20. — L’Ufficio Centrala dell 
Senato che ha esaminato .il disegno di 

legge dell’on. Sonnino, già approvato dalla 
Camera sullo scioglimento dei consigli 
comunali e provinciali, ha apportato al 
disegno stesso alcune modificazioni. 

Ail’articolo I° propone la soppressione 
- della disposizione per la quale lo sciagli- 
mento e la proroga dovrebbero avere il 
parere del Consiglio di Stato e conse-o 
guentemente e quando questo parere 
fosse stato contrario, il provvedimento 

dovesse cssere delibarato dal Consiglio 

dei Ministri. 
All'articolo II° sopprime la proposta 

| per la quale dovrebbero essere comuni- 
cate al Consiglio di Stato le risposte cha 
i consigii comunali e provinciali devono 
dare agli addebiti loro mossi e che sono 

‘assunti quali motivo di scioglimento. 

L'articolo III° propone che al commir- 
sario regio possano essere aggiunte con 

decrsto reale altre persona ad aiutarlo 
e sopprire la proposta secondo la quale 
i commissari dovevano essere scelti sol- 

tanto fra i funzionari di Stato in attività 
od in riposo. 

Tifine propone la soppressione dell’ar- 
ticolo VI° secondo Îl quale le missioni 
Gsi commissari prefettizi dovrebbero ter- 
minare entro tre o quattro giorni. 

Scoperte archeologiche in Egitto 
En rc 3 

+ 

  

La Scuvla Britannica di archeologia in 
Egitto ha pubblicato un rapporto: sul. 
V importanza delle ricerche condotte du- 
rante la scorsa stagione invernale. 

‘Gli scavi furono principalmente diretti 
a stabilire identità dei così detti Re 

Pastori sui quali tant; discussioni ven- 

  

Deto lalla feat 
cheologiti egiziani. 

i © Con tale intento vennero esplorata le 
vicinanze di Tail-el-Yehudiyeh ova erano 

| stati trovati molti scarabei dell’ apeca dei 

i « Re Pastori ». | 

| la scoperta di un vastissimo campo cir- 
condato da fartificazioni in terra battuta 
di forma quadrilatera e cogli angoli ar- 
rotondati. 

La base di questa fortificazione ha 200 
piedi di larghezza e la superficie esterna 

| è inclinata a 45 gradi. i 
i Tanto nell'interno del recinto csì for- 
mato come nella sua immediata  vici- 

| manza sono stati scoperti sepolcreti di 
, questo popolo selvaggio e guerriero il 
| quale non conoscava ancora l’arte dalla 
Î ; ; rt i muratura, nè il mode di far vasi di ter- 
! racotta, ma che possedeva archi e freccia 
i di grande potenza, Il campo scoparto 

, sembra risalga a 1500 anni prima del- 
i l'era volgare ed è forse parts di quella 

| famosa città di Avaris dalla quale i « Re 
. Pastori » dominarono per un periodo non 
; breve l’ Egitto. 

La Scuola Britannica di archeologia 
i in Egitto, oltre questi importanti lavori, 
ha condatto a termine altra scoperte ed 
ha fissato le località per le esplorazioni 

| del prossimo anno. 
sen ASTRATEATALO MAME A IONGAFIZIA ALATI NANI EAT DAI. PROPCIC I RTZ ANTA ZII IRONIA TT ITA Le 

Le feste in Rumania. 
Budapest, 20. — Ieri si è Insugurata 

con grande solennità l’asposizione erga- 
i nizzata per commemorare il giubileo del 
: Regno di Rs. Carlo. 

Il Rs Garlo rispondendo ai discorsi in 
suo cuore disse che la prima esposizione 
nazionals costituisse la vera festa del Ja- 

i vore 8 degno coronamento a 40 auni di 
: lotto e di sforzi. Rilevò la meravigliosa 

: l'agricoltura è dell'industria e sopratutto 
nisi mezzi di trasporto in Rumania. 

{ Tra acclamazioni entusiastiche i so- 
i vrani ed i principi viattarono l'esposizione. 
  

È Ri È = a L'autorizzazione a procedere contro Ferri 
Roma, 20. — Ls Cemmizsione che ega- 

l'arresto dell’on. 
grande maggioranza la pregiudiziale che 
una volta autorizzato il giudizio centro 
un deputato nen sccorra altra auturizza- 
zione per l'arresto. Fu nominato relatore 
l’on. Lucchini. 

rano merca ata i 

Il crollo d’ un edificio. 
35 operai sepolti. 

Orano, 20. — Isrsera una grande 
in costruzione sul 

| crollata seppellendo 35 operai. L'allarme 
essendo stato dato subito le truppe as- 
corsero e cominciarono 2 sbarazzare gli 
ammassi di pietre e di legname sotto | 
quali giacevano gli operai. Alle ore 2 
sadici operai 
un morto. Undici furcno trasportati al- 
l'Ospedale. Alle ors 22 i morti ritirati 
erano tre ed i feriti 14. 

CASA 

ave 
DILATA PEGI 

L’arresto di un anarchico 
diretto ad Ancona? 

Roma, 20. — Ls Patria ha da Bari che 
la questura si recò a bordo del pirescafo 
Nilo e vi perquisì tutti i passeggeri. 

Fra essi vi era un individuo, i cui A 
connotati rispondene a quelli di un anar- 
chico già segnalato alla questura stessa. ! 
Gili sgenti gli sequestrarone una rival. | 
tella e lo scortarono a bordo del pirascafo 
518850 sino ad Ancona dove, dice la Patria, 
sarà sbarcato ed arrestato. 

PETITE TENOR PEIRCE MI i CONTINI TRN OVOE N PN PIATT TR 

: RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in agni comune. Buona provvi- 
gione. Scrivere con referenze al signor 
A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

TAO 

sulevard. Saguin è | 

erano stati ritirati fra coil 

fanta fici Aivenli afe 

Conseguenza di queste espiorazioni fu 

mina la domanda per l'autorizzazione sl-o 

Ferri, ha approvate a 
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San Dauiele 

a 19 giugno. 
Funebri, 

Stassra con soctuoso funerala religioso 
veniva trasportata all'ultima dimora la 
salma della defunta nob. Caterina Or- 
tensia Ciconi, sorellastra al commedic- 
grafo Teobaldo. Alla sua lunga vita di 
74 anni trascorsa nella più modesta riti 
ratozza, seguì la morte cristiana, prece- 
duta da parecchi mes! di deleroso malore 
sopportato con fortazza ammirabile.   

Tiro a segno, 

Domasica 24 corrente incominciano le : 
lezioni di tiro del periodo estiva a questo 
poligouo. Siguiranno tutta le domeniche. : 

Onorificenza. 

Ora soltanto apprendo can sincera pia-. 
cere cha i! Dirsttore del Tiro — capitano 
Guglielmo Tabaga — da 22 anni indu- 
sirementa sollecito nel mantenere in vita 
la Soestetà di Tiro, ancora il 27 asorso è 
stato insignito delli 
della Corana d’Italia, Cangratv'azioni, 

delia. 
ATL TATA RONTATLEZACII N EMA 
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Alla ars 20 

smi della Religione rendeva l’anima a 
Die Pabate parroco 

{ di A nf a ni 
di ieri eonfortato dal cari 

Hons. Giuseppe Tell 
Can. Onor. della Metrop. di Udine 

   

  

I fratelli Doa Luigi è Luses, i Nipati 
e i Cooperatori Don G.Baitista Dalla 
Mea - Don Euganio Zinini nel dars il tri 
ste annunzio impiorano una preca pel ca- 
rigsimo indimenticabile Estinto. 

Latisana, 20, giugno 1906 
n i sl 

I funarali avranno luogo in questa 
Chiasa Ab:ziale giovedì 21 andante alle 
ore 9. 
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Il nuovo Catechismo 
Senza il relativo importo non si 

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli ac 

mo qui i segue 
Ls prime mozioni costano cent. 5 la 

copia; 
Il Catechismo breve cant. 10 la copia. 
(L’Amministraziona del Urociato esegui- 

sce le a tutta sollecitudine. 

     
   

      

salizioni con 
Un pacco nostale p. a, di 200 Piccole 

Nozioni, ovvero di 55 copie del Carechismo 
— Prima parte — costa 60 cant. Gli altri 
gruppi in properzione, 

Il Caiechismo breve legato, con dorso in 
tela cent. 25 la copia. 

«0000000000 È 0000000000 ® 
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da vi 22 — 8. Paolino v. 
fe 4 a ® mare bi siplia GIPaLvingioa 
Para e Fa; Ga © EI 1A Gia Ga VARIO 

Udine, S. Daniele. 
ESATA MANTRA DOTATA LETTORE VI 

Venerdì 

S. Ece. Mons. Arcivescovo ricevuto 
dal S. Padre 

Roma, 20. — Isvi sua Sentità ha rice- 
tuto in privata udisnza S. E:c. Mons. 
Arcivescovo di Udine, il gran Maestro 
dell'ordine di Muti, il Vicaria Apostolico 
del Zsuguabar ed altre persone. 

Sequestro di granono guasto. 

Dil vigile urbano Scoda, vennero se- 
questrati a csrio Luigi Zorzi ta Csmpo- 
formida, cinque saschi di granone guasto. 
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Camera di Commetrelo 
Riforma della tassa cametale 

  

ri 

Alla Camera di Commercio nell’ultima 
seduta venne approvata la riforma della 

i tassa camerale. 

Ecco in sunto la discussione avvenuta. 
Il vice presidente riferì: 

La Commissione di finanza ha da anni 
espresso il voto che la tasss camerale sia 
riformata, così da renderla equamente 
distribuita anche sui redditi massimi, che 
ora sono peco gravati in proporzione si 
redditi piccoli e madii. 

dente on. Morpurgo, che iniziziò gli studi 
per la riforma della tassa sulla base dei 
redditi di riechezza mobile, della catego- 

goria C. Tali studi furono vivamente in- 
coraggiati dal Ministero del commercio, 

La Presidenza e la Commissione di fi- 
nanza hanno considerato che Vattuazione | 

“di una sovra imposta sui redditi di R, | 
M. avrebbe portato conseguanze trepoo 

perciò, sebbsne questo metodo sia ormai 
adottato dalla grandes maggioranza delle 
Camere e sia in massima preferito dal: 

|: Ministero, la Presidenza e la Commissione 

* 8900 
48001 .— 

(Ii reddito imponibile corrispande alla 
metà del reddito ascertate). 

Beltrame propone la sospesiva. 
lì Vice Presidente non accetta la sospen- 

A8000.= 30480 
inavanti 350 — g

r
i
n
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siva, essendo pronto a fornire tutti gli 
schiarimenti che si desiderassero. 

Ne dà, e poi dice, che col nuovo rego- 
lamento — come fscero altre Camere — 
si cercherà di assogettare alla tazsa came- 
rale il cemmercio girovago, e poi fa ca- 
pire che saranno elettori anche gli esenti 
da tassa. Cosi le propaste della Prasidenza 

| | vengono approvate all'unanimità. 
Questo conestto fu accolto dal presi-. 

‘ria B e del gruppo XXVII della date-0 

‘gravi per alcune ditte fra la maggiori; 

credono che sia opporfuno seguire il ra-! 
conte esempio dalla Camera di Venszia, 

‘la quale scelto ua metodo misto, vale a 
dire: unica basse della taasa i redditi di 
ricchezza mobile, e una tariffa divisa in 
classi, clascuns delle quali assogetti allo 
stesso tributo i redditi compresi fra un 
minimo e un massimo. 

In tale moda si ctterrebbe una più 
equa ripartizione della tasse in confrento 
del matodo attualmente seguite. 

Si abbandonersbbs pura la non giusta, 
attuale suddivisione dei contribuenti in 
tre categorie, secondo appartengano al 
comune di Udine, ai capoluoghi di di- 
stretto e agli altri comuni, suddivizione 
che non trova esempie presso alcun’altra 

- Camera, e che non ha ragione d’essere, 
Inveca d’arrestarsi a lire 60 (quest'anno 

lire 24), la tassa, con la nueva tariffa, 
salirebba gradatamente fino a un meas- 
simo di lira 350 psi redditi impenibili 
superiori a lire 48000. Mz, restando il 
compisssiva gottito della cassa, com’era, 
sulle 25.000 lire, ai ridurrebbe i numero 
dei contribusnti camerali da 9827 a 4988. 
e.cicè circa la metà degli attuali contri 
buenti sarebba esente da tributo. 

Nen ha dunqua ia propesta carattere 
fiscale, rimanendo inv.riato il gettito 
della tassa, ma tende a un fine di giu- 
atizia distributiva, graduando meglio il 
tribute sui redditi massimi, esonerando 

; i redditi minimi e alleggerendo i medi, 
Nè parrà trovpo elevato il limite mas- 

simo di lire 350, se si consideri che a 
. Sisna è di 600, a Foggia di 1000, a Ve- 
i nezia di 2500; se si consideri che adot- 
‘ tendo una sovra imposta sulla R. M — 
come hanna fatte moltissime Camera — 
a pur tenendo l’aliquota a 70 centesimi 
per ogni cento lire di R. M, il Cotoni- 

cio Udinese, p. e., verrebba a pagare 
una tassa camerale di lire 646, anz'chè 
di 350. 

Il sistema che la Presidenza ela Com- 
missione di finanza prepargeno offre an- 
chs il vantaggio di una base sicura, 
qual'è quella della R. M., per l’assegna- 
ziona della tassa, togliendo ogni ragione 
Gi reclami, 

Propongo quindi alla Camera di ap- 
provare la nuova tariffa della tassa basata 
sui redditi di R. M. come fu compilata 
dalla Commissione di fia:nzs, e di auto- 
rizzare la Presidenza di riformare il re- 
golamento per l’esazione dalla tsssa te- 
nendo a modello altri regolamenti consi- 
mili approvati recentemente dal Ministero. 

Reddito imponibile Tassa da 

tasess R, M, camerale. & & 

da Lire a Lire 29 

100 34 300.— 1.40 2509 
80£.+ 600.— 315 1077 
601.— 1000.— 5 60 627 

1001.— 1500. — 8.75 299 
1501,— 25900. 14 200 
2501. 4000.— QI 83 
4001.— 6000 — 359 — 35 
6001.— 9000 — 92.50 25 
9001 — 13000 — TI—- 9 
13001.— 18000.— 108.50 SI 
18001.— — 24000 — - 147 — 8 
24001.— 31000.— 49250 3 
DIUOR= 39000 — —245— 1 
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Per Norma dei lettori diamo il riparto 
della tassa camerale secondo la vecchia 
tebella (anno 1906): 

Categoria I. — Udine città. 
Contribuenti n. 83 da 1. 24 00 

ee 
3 219% RON L. 7536.00 
» è 392°» 2.00 
» > dea AMI 

Categoria II. — Capi disiretto. 
Contribuenti n. 111 da 1. 1600 

Lioni SIR » » » 0 
3 2 378-300 L. 8219.00 

» » 683 » 200 
» » 857 » 1.00 

Categoria III, — Comuni. 
Contribuenti n. 113 da 1.800 

a » » 5 » 00 

; » 1149 » 200(1 969400 
; » 2149 » 100 
» » 1970 » 0.50 

    

Contribuenti n. 9827 per L. 25449.00 

Servizio medico comunale, 
In seguito alla nomina dal dott, Gio- 

vanni Faigni, titolara della condotta del 
III riparto interno, il ssrvizio medico 
chirurgico del Comune, a dattare dal 1 
Luglio p. v. è affidato come sague: 

Riparte I. interno, Cesare dott. Faioni, 
abitazione Piazza XX Settambre N, 7 — 
Parrecchie del Carmine (in Città e del 
Duome. 

Riparto JI. interne, Rinaldi dott. Gio- 
vanni, abitazione Via Gionasio N. 7 — 
Parrocchie delle Grazie (in Città), San 
Quirina (in Città) e S. Cristoforo, 

Riparto III interno, Fajoni dett. Gio- 
vanni, abitazione Via dei Teatri N11 
Parrocchie del SS. Redentore (in Città) e 
S. Giacomo, 

chia di S. Giorgio e S. Nicelò (in 
Suberbi Poscolle, S. Recco, Villalta 
L. Moro, Viali esterni da Porta Grazzano 
alla Stazione dal Tram S. Daniele, Casali 
Cormor, Frazione Rizzi. 

Riparto V. esterno, Pascoletti dott. Si- 
giemondo, abitazione Vis Gamona N. 82 
— Suburbi S. Gottardo, Planis, Gemona, 
Viale Trieste da Porta Pracchiuso fino 
alla nuove strada di Laipseco, Frazioni 
Gviavris, Vat, Paderno, Molin Nuovo, 
Gedfa, S. Bsrnardo, Bsivars, e Casali in- 
ternasti. 

Riparto VI. esterno, Luzzato dott. Oscar, 
abitazione Via della Posta N. 15 — Su- 
burbi Stazione, Laipacco, Baldasseria, 
Gervasutta, S. Osualdo, Viali della nuova 
strada fino a Porta Greazzano, Frazione di 
Cussigaacco è Melini, Casali interposti. 

I Falsi monetari in Cassazione 

Oggi alla Cassazione di Roma si di- 
scute il ricorso interposto dalla difesa dei 
14 accusati di fabbricazione è spendita 
di bancanotte falsa cortro la sentenza 
della Corte d’Assise che li condanava a 
pene varianti fra i dus e i dieci anni di 
reclusione. 

Sostiene le raggioni del ricorso l'avv. 
on. Stonpata, 

Programma Musicale 

che la Bsnda del 79° Raggimento fanteria 
eseguirà questa sera giovedì 21 giugno 
in piszza Vittorio Amanusle dalie ore 
20.30 alle 22: 

1. Gelebre Marche Espagaois 
« La Matfichiche » 

2. Sinfonia « Samiramide » 

3. Scherzo Marciabile « Is- 
glesina » 

4. Atto 2° « Fedora » 
5. Di>za Esotica 

R-azini 

D:l!s Cass 
Giordario 

(0 raaiio 

Mascagni 
  3 : APFENDICE 
  

Relazione 
del maestro Clemencigh 

DIETA 

Quando uno dà mano ad un’opera deve 
rivolgersi dus intertegazioni: — Perchè? 
Per chi? — Noi eredismo di aver ri- 
sposto esaurientemente alla prima do- 
manda, affermando che il testo di scuola 
deva educare ad una morale confsssio- 
nale e deve istruire; noi insomma ab- 
biamo detto cha cosa debba contenere, 
un testo di scuola, Ora ci manca solo di 
spiegare — come — e530 debba contenere 
cioè dobbisme ancora rispondere: — 
Per chi? 

Per fanciulli e giovanetti è il testo di 
scuola; per esseri umani dominati è tra- 
scinati dalla fantasia e dal cuore: solo le 
immagini esercitano un fascino serio s0- 
vra di essi. E° il popolo adulto che ha 
bisogno di imargini, di similitudini, di 
incarnazioni dell'idea astratta; ora i fan- 
ciulli, che hanno il difetto del popolo 

| elevato all’ ennesima potenza, non ischiu- 
dono le porte a nessuna verità, a nessuna 
sentenza, a nessuna massima, se non 
porta la tessera della realtà, se non pal- 
pita viva nella concrezione. 

: Perciò il testo delle nostre scuole deve 
- essere un libro di immagini, di fantasia, 

di concretezza, di fatti, di aneddoti, Il 
recedere da questa norma, come voglicno 
Carti pedagogisti, che empirebbero di nu- ; 
meri, di rigorose astrazioni un bambino, 
è un navigare contro corrente un povi- 
ziare Ja natura, inaridendo le fonti vive 
dell’immaginativa, è preparando allo so- 
cietà uomini nevrastenici, esauriti e nulli, 
di cui ormai! essa ribocca abbastanza. 

La sara pedagogia insegna a secondare 
la natura, sviluppando le facoltà che essa 
presenta più rigogliose secondo età. E 
perciò siccome la parte affettiva ha col- 

i 
È 
} 

i ) 

  
| nezioni più facili, utili è conveniezti. — 

l’immaginativa una marcata preponde- 
ranza sulla parte intelletiva, bisogna col- 
tivare più l’edueazione del cuere che 
l'educazione della mente. 

Non lascismoci ingannare dalle fre- 
«quenti interrogazioni dei bimbi: esse ei 
dimostrano il desiderio innati che l’uomo 
ha della scienza ma non certificano la È 

‘ ariorgiano a srattati i, 
| tura. Ma qual frutto potrà cavarne il fan- 

‘ agsorba è stanca la gua intelligenza è ca- 
‘ pacità, sea non una sovversione forte e 

Capacità di assimilare una risposta essu- 
riente. E soventi volte il secondare con 
troppa indulgenza, precocità eccezionali, 
è lo atesso che isterilire în un tempo non 
lontano, le facoltà. Con questo però non 
voglio escludere l’adueazione intellettvale: 
voglio condannare gli eccessi; voglio ri- 
durlo entro i termini segnati dalla natura, 

Perciò il nostro libro deve insinuare 
, con aneddoti, con episodi, con similitu- 

Me 

ced all’inurbanità, 

dinî, gli abiti buosi più caufacenti all’età: 
la franchezza, ll candore d'animo, l’ob- 
bedienza, la sobrietà, la modestia, l’alle- } 
gria «moderata. 

Dave ispirare cogli stessi mezzi orrore 
alla finzione alla doppiezza: orrore alla 
caparbità, all’insubo:dinazione, all’intem- 
psranza, alla vanitosità, alle monellerie 

   

  

Oh qui, qui spacia!mente il testo può 
far molto imbevendo i giovaneiti delle 
massime di civiltà, Io non conosco disci- 
pline ad età cha sì confacciano più che 
queste. Nali'istruzione poi si scelgano le 

  

  

M: è toccate di aver ira mano testi che 
compieti di agricol- 

ciulio da un libro irto di difficoltà, che 

fatale per lui? : 
Non si dimentichi che una delle prin- 

cipali deti di un libro, specialmente per 
ragazzi, è l’attrattiva; e questa si avrà 
solo allora che il libro voglia adattarsi 
alle. loro inclinszioni ed alla loro intalli- 
genzi, — Le nozioni, le ripeto, siano fa- 
cili e piane. E sopratutto sieno tali chs 
il fanciullo posas verificarle e controllarla 
da solo in modo di iniziarlo a quell’abita 
di riflessione positiva Gella natura di cui 

     si gloria l’età nostra, é per cui da Galileo 

  

in qua si fecero tarite scoperte ed appli- 
cazioni, 

Uta parola sola sullo stile e sulla lin- 
gus del testo, e finisco. Certi compositori 
di testi para facciano apposta a cacciare 
le frasi @ le parola più singolari e pere- 
grine, per infarcirne il lore lavoro, invece 
cha far apprendere fl }inguaggio più co- 
mune e piano, più facile ad apprendersi 
a ritenersi ead usarsi. No, e no: adagio, 
che non si va mai abbastanza. Il testo 
più è facile, è più è ben fatto. Corte di- 
ficoltà sono inevitabili, ma siano graduate 
Il testo deve condurre il bimbo dalla 
quasi nessuna difficoltà, e dai raccontini 
brevi e semplici, via via, man mano sa- 
lendo fino a che si arriva ai piccoli boz- 
zetti, alle descrizioni più minute e difficili. 

Un testo cha non decampazsea da que- 
ste norme si avrebbe la piena appreva- 
zione da me, che non saprei altro dirgli, 
se nen esclamare colle parole del Flacco: 
« Ti sei meritato la somma dei punti, 
perchè sapestt intrecciare l’utile al di- 
lettevale ». 

Omne tulit puncium qui 

miscit utile dulci 

Kd eccovi era l'ordine del giorno che 
io propoenge alla vostra approvazione: 

«I maestri e le msestre delle scuole 
comunali di Udine, riuniti in Assemblea     

ed. udita la ralazione dei collega Cle- 
mencigh.; 

Ritenuto cha il libro di testa è uno 
dei principali fattori dell’ educazione ed 
istruzione scolastica; 

Ritenuto che l'istruzione dev’ essere 
adatta e proporzionata alla intelligenze 
jofantili; 

Ritenuto che un’educazione ispirata 
alla morale laica è senza valore, e teori- 
camente e praticamente diede pessimi 
risultati; 

Ritenute chs la scuola non è una ema- 
nazione dello stato, ma' una funziona 
suppletoria dell’ educazione famigliare; 

Considerando che la quasi totalità dei 
genitori vuole l'educazione scolastica ispi- 
rata ad una morale eredenta; 

Considerando che l’unico adito quasi 
offartoci Galle intelligenze infantili è la 
fantasia. 

Daliberano e fanno voti 

Che quanto prima, sia, da persone 
s3gg*, colta e bars intenzionate, conca- 
pito, ideato, redatto un libro di testo che 
con graduali letture di racconti, aneddoti, 
episodi, educhi il cuore ad una morale 
di credente; la mente ad elementari co- 
grzioni che non isforzino la loro petsn- 
zialità; sd educhi la fantasia vivissima 
in loro, e che pure ha tanta importanza 

: pella vita intellettuale.   
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Giunta prov. Asmininistrativa 
(Seduta del 19) 

Deliberazioni oonsigliari approvate. 

Palmanova. — Ratifica della delibera- 
zione d’urgenza sull’abatimento e van- 
dita piante ia piazza V. Emanuela. 

Udine. — Legato Tullie — Vendita ter- 
renì alla ditia Gregoris a Locatelli 

idem. — Convenzione sal dott. Galli- 
garis per la istituzione di un bagno pub- 
blico. — idem. — Regolamento per i messi 
comunali urbani e rurali. 

Prata di Pordenone. —- Assegno di L. 15 
annue al campanaro di Gh'iranno psl se- 
gnale delle scuole. 

Cividale. — Abbonamento alle Vigi- 
lanza naturna per l’anno in corso. 

Premariacco — Pinzano — Fontanafreda 
— Svincolo cauzione daziaria. 

Paularo. — Concessione piante a Ba- 
‘schiara Eugenio, 
ORA — Aumanto salario allo 

strsdino. 
Precenicco — S. Pietro al Natisone — 

Varmo. — Tariffa daziaria. 
Pordenone. — Eccedenza sovrai DEBORA 

bilancio 1906. 

Ingombri di merci alla stazione. 

La Camera di commercio spediva il 
seguente telegramma alla Direzione ge- 
narale delle ferrovie: 

« Eccezionale ingombro stazione Udine 
ampliamen- 

servizi to binari sistemazione radicale 
merci ». 

Coll’acqua bollente 

Carta Candoni Adsle, d’anni 22, donna 
di servizio, levando dal fueco una cal- 
dai piena d’acqua bollente, si produsse 

. della scottature all’avambraccio gin'istr 
Dalla Guardia medica all’ospitala venne 

dichiarata guaribile in giorni diciotto. 
— Mainardis Giuseppina d’anni 18, ca- 

dendo si feriva con una bottiglia che te- 
neva in mana all’avvambraccio destro 
Fa medicata all’osp! tale. 

Per una ferrovia 
S. Daniele-Spilimbergo. 

Stamane alle ore 10 e mezza nella sala 
consigliare del Csmune, si radunò la 
Commissione per la ferrovia S. Danisle- 
Spilimbergo. 

Erano orsaanti i signori: Scatton sin- 
Gaco di Pinzano, ass. Andervolti rappro- 
sentante il comune di Spilimbergo, ing. 
Ezio Ballavitis siodaca di Sacile, ca. At- 
timis sindsco di Maniago, s'g. Italico 
Piuzzi-Tiboga sindaco di S. Daniele, avv. 
Cristaforî sindaco di Aviano. 

Dalla saduta riferiremo domani. 

Fronde e fiori 
Per... un cane! 

Non è la Vergine Cuccia del Parini, 

ma qualche cosa di più famoso, di più 
attuale, di più sensazionale, di più disa- 
stroso, “di più mondiale. 

Scusatemi per un momento questi ag- 
gattivi abbondanti anzichenò; cenverreta 

anche voi con me, 
Dunque il Cans in parola, che non è 

un gran Cane tartaro, ma un cane di 
quattro gamba, ha la fortuna d’apparte- 
nere ad uno Sportmana di Budapest, sd 
ebbs la fortuna maggiore di essere onc- 
rato di un calcio da parte di un impie- 

gato di Barca. Non è un calcie di Na- 

poleona, ma pur pure... que! calcio fermò 
la «uz fama europea 0, meglio, mondiale. 

cita 

  

Da un giornale di ieri. 

« L'Amministrazione comunale sicura 
dell'appoggio del paese, proseguirà avanti 

nella coraggioss opera di risanamento 
morale-fisica-politico-intelettuala-acclesia- 
stico Asl passe s mirando con un occhio 

il passato e'con l’altro il presente, fidenta 
nei patri istituti, guardi in faccia l’avve- 

. nire li... » 

Bi inolt;s, seggiongiame no!, fissi in 

iscorcio i circostanti, per sapere se vi ha 
degli altri, dotati coms. lei, di tanti or 

gani psr la faceltà vigival 
E nen è un pretender troppo dall’Am-. 

ministrazione attuale di... Paluzza! 

Una sfida. 
Di fatti lo Sportmann sentendosi offeso 

in ciò che avea di più caro, inviò al- 

impiegato un’ energica protesta. Costui 
guariò la coss in proporzioni più spro- 
porzionate, cella lente d’ingrandimento 
e così lanciò una sfida allo Spertmann, 
inviandogli i due padrini. 

Centocinquanta !!!! 
Lo Sportmann dichiarò che non ai 

degnava sporcare la punta dal suo fio- 
letto o le palle del sua revolver nel ser 

gus di colui che..... che avsa onorato la 
Punta del suo stivale sol torco del.... auo 

Gens? no: che era ud impiegato. In se- 
Quito a questa magranima viltà tutti Î 
dipendenti (150) dell’ impiegato inviarono 
i due padrini, certi tutti di. vendicare 
l’oltraggio caueito dall’umiliazione del 
Cane. E così s! ebbero 151 afida al dusllo 
Per una pedata ad un cana. 

Siamo in temp! eveluti, non v'accorgete? 

Para almeno. 

Democrazia. 
Ma a ms piace molto questa bella pa- 

— alla rappresentanza di Tricesimo, 

palo. Dorchd disien nd azsa si comete 
tono melte cianfrusaglie, 

A mo’ d' 
ronese chiamato Iliazi, ove i commer- 

cianti asercitavano |! 1660 suggi-suggi 
sfruitatore, i nostri amici idearono ed | 
attnarono una cooperativa di consumo, | 

vi che liberò il pevero popolo sfruttato. 
Ii. Giornaletto chiama 

sul lastrico le famiglie » 1’ impedire l’aso- | 
sità dei commercianti. 

Davvero! I socialisti si orientano verso 
il capitaliamo foreaiolo, sperando di fare 
maggior preda anticrist!ano che col vec- 
chio e sfiduciante bandisrone demagogica. 

Per finire, 

In Tribunale : 
— Dunqua avete dato uno schiaffo al 

quereiants ? 

— No, signore. 
— Sì: ma l’hai dato. 
— Tacei, o cha te ne dò un altro. 

L’ uomo della montagna 
  arene 

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

Grasotureo da L. 14 a 1525 
Girquantino da L. 11 a 11.50 Vett. 

Mercato dei bozzoli. 

ua incrociati gialli da L. 2 a 3.50 
le. 

— Sca mul dal 120%8/1.99 Al-ke.- 
aio tti 

  

E DIRO 
La Famiglia del compianto dott. cav. 

Vincenzo nob. Orgnani di fronte alle ge- 
nerali e confortanti attestazioni di cordo- 
glio ad essa tributate in cecasione del 
grave lutto che l’ha colpita, sente il da- 
vera di porgere i più vivi ringraziamenti 

alle 
autorità, si congiunti, agli amici, ai ce- 
noscsnti e a quanti in qualsiasi modo 
concorsero a rendere solenni le estrame 
onoranzs rese all’amato suo Capa. 

DI taute prave di affetto la Famiglia 
Ocgnaai serberà il più grato e indel chile 
ricordo 

Udine, 21 giugno 1906 

  

  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei sambi del giorno 20 

giugno £206: 

  

    

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0;0 L. 50050 
»  Cassarisp., Milano 40,0 » 506.50 
» guri ». 500» 512.50 
»  Tst, Ia, Roma 400 » 505— 
wi » 41720;0 » 519— 

Gambi (obagues-» vista) 

i. 9989 
n 2045 

( » 122.72 
Austria a arons) 104.63 
Pietroburgo (rubli) » 264.80 
Rumania (lei) 98 80 
Nuova York (dollarì) a 544 
Turehis (lira turche! 
    

D robtor L. Zapparoli, specialista per 

Orecchio Naso Gola 

« cannibalesca 

l’eit. — ; 

2 Deo i da L. 1.15 a120 al kg., 

È È 

, esempio in un paese del Vee 
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merciale Tatiana 
‘| Società Anonima - Capitale Sociale L. 105,000,000 - Versito L. 88,283;450 - Fondo di riserva ordinario Li 21,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 12,961,453,34 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno; 

trovata » la cooperativa; e chiama « gittar . Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

  

  

  

LA DIREZIONE 
F. Weil - G. Sahadun 

      
I SINDACI 

A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina 

  

ATTIVO Situazione del Conti al 31 maggio 1906 PASSIVO 

Azionisti Conto Capitale . , . . . L.! 10,204,150.— || Capitale Sociale (N. 170,000 azioni 
Numerario in cassa. . . . >» | 25,424,383.07 da L. 500 cadauna e N. 8,000 da 
Fondi presso gli Istituti di Emissione » | 170,506.77 L. 2,500 ) 3 i L. | 105,000,000.— 
Passa Cedole e Valute .._. . .. >» 1,971,507.2%4 Fondo di riserva ordinario 4 > | 21,000,000.— 
Portafoglio Italia” $ 1-0... 6) .99,010,992.98 » straordinario . » | 12,961,453.34 
Portafoglio Estero . . .. . . + » | 15,869,670.88 {{ Fondo di Previdenza pel personale » 2,903,573.24 
Effetti all'imcasso: “#0 dal ra d 2,446,946.81 Dividendi in corso ed arretrati; » 66,055.— 
Riporti. . pot ai 140r09035 DM 6 Depositi in Conto Corrente . » | 138,662,980.24 
Effetti pubblici di proprietà . +. >» | 25,842,633.62 {{ Buoni fruttiferi a sc. denza fissa » | 13,604,006.74 

‘Azioni linea di Perugia in liquidaz. . >» 6,628,458.75 {| Accetiazioni commerciali . » | 22,390,503.59 
Antecipazioni sopra Effetti pubblici » 1.610,842.79 if Assegni in circo azione 3 » |! 13,654,150,04 
Corrispondenti- Saldi debitori » | 290,867,498.13 Cedenti di effetti per l'i incasso. i » | 140,039,697.15 
Partecipazioni » | 16.350,570,47 {{ Corrispondenti-Saldi ereditori . » | 248,448.1455.06 
Beni stabili : » 7,968,075.88 {| Creditori diversi pi 9,997.583.17 

‘ Mobilio ed Impianti diversi ; » I. Creditori per avalli «His t-& 5,666,375.76 
‘ Debitori diversi . » 3,589,130.44 Dè ( a garanzia operazioni . > | 20,979,960.— 
Debitori per avalli . uo 5,666,375.76 pera ( a cauzione servizio . » 2,433,600.—- 

Titoli (a garanzia operazioni . {>ali 20,979,900 — GICERON (a libera custodia » | B47.795,219.— 
d { ( a cauzione servizio . » 2,433,600,— Avanzo utili esercizio 1905... » 425,332.94 

in deposito ( libero a custodia » | 517,795,219. — utili fordi dell’ Esercizio Corrente » 4,997,584.83 
Spese d’Amministrazione e Tasse del- 

[iPsergialoSeortente, <.< 0. 2 >» 2,392,296.92 

L. '4,151,026,237.07 L. {1,154,026,237.07   
IL CAPO CONTABILE 

A. Comelli 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 
La Banca RICEVE versamenti in: 

CONTO CORRENTE A LIBRETTO 
all'interesse del 2 3:4 0/0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ'AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVISO di UN GIORNO. gine a L. 50000 s con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
‘maggiore. 1 

LIBRETTO DI RISPARMIO 
all’ interesse del 3 1j4 0{0 con prelevamento di L. 5000 A VISTA L. 6 0: coa UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

LIBRETTO DI PICCOLO RISPARMIO 
all’interesse del 3 12:00 con prelevamenti di L. 1000 AL 

‘ CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi d' 
© ed EMETTE: BUONI FRUTTIFERI 

già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- ; 
lità, consulente per le malattie d’ orec- ; 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno © 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- : 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 , 
ogni giorno feriale e festivo. 

* Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e ‘ istantaneamente qualsiasi scritto 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e. 
UE 9 ale 10 ogni iL giorno. Testo... 

  

A Udine, 
è ritornato il rappresentante del celebre 
brevettato apparecchio del Datt. Da M:r- È 
tin. Egli ai trattione solo sino al 4 lurlio 
ricevendo tutti i giorni dalle 9 alla 12 è 
dalle 2 alla 6. Il sistema adoperato per 
curara l’ernia, senza cinti dolorosi e sen- 
za operazioni, ha oramai ottsnuta granda 
fama ed appoggio di tutti i madici e pro- 
fessori di Università nazi ‘onali ed estare. 

Qualsiasi forma di ernia in persone di 
ogui età, viene immobilizzata ed il po- 
verino afilito dal mala rivasse, perchè 
può subito Javerare, cavalcare, alzare pesi 
ecc; non séffca p'ù ne dolori, stitichezza, 
vomiti e tutte la tristi consegusnze ca- 
gionate dal male. 

Centinaia furono i malati della pra- 
vincia di Udine chs ritornarono come 
quando nou avevano ernia. L’ammalato 
quindi tralasci qualsiasi cinto 6 prima 
che l’erafa peggiori od invecchi adotti 
la grande invenzione. 

È 1.090 france di porte. 

n 
l
a
 

i 

i 
È 

Via della Posta 13° 

Visite gratis. Segretazza assoluta, Tratta 
anchs per lettera. 

Tl rappresentante ha con sè VAL una, 
collezione di apparecchi speciali per ap-; 
pendicite, reno mobile, rilasci di ventre, : 
DIRE ORO, occ. 

  

all'interesse del 3 1j2 0,0 da 3 a9 mesi 

convenirzi, 

— del 33:40,0 oltio 19 mesi. 

DEI DEPOSITI SONO NETTI DI RITENUTA. 

RICEVE come VERSAMENTO in CONTO CORRENTE Vaglia Cambiari, Had di Gredito di Istituti d’ Emissione e Cedole 

scadute pagabili a Udine e presso le altre Sedi dalla BANCA COMMERCIALE ['TALIANA. 

FA SERVIZIO PAGAMENTO IMPOSTE ai Gorrentieti. 

GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

GLI INTERESSI DI TUTTE LE CATEGORIE 

SCONTA EFFETTI sull ITALIA e sull’ ESTERO, BUONI del TESORO ITALIANI sd ESTERI, NOTE di pegno (WARRANTS 
ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. 
INCASSA per conto terzi CAMBIALI e COUPONS pagabi lifianto i » ITALIA che ali’ ESTERO 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi è garantiti dalla Hiaio e sopra ALTRI VALORI. 

FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE 

S'INCARICA dell’ACQUISTO è della VENDITA di TITOLI in tutto le borse d’ ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

condizioni, 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull ITALIA e sull’ ESTERO 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, EMETTE CHEQUES 

cipali piazzo ITALIANE, EUROPEE sd OLTRE MARE. 

ACQUISTA e VENDE BIGLIETTI di BANCA ESTERI e MONETE c’ORO e d’ARGENTO. 

APRE CREDITI in Conta Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali a FIDEIUSSIONE di terzi. 

APRE CREDITI in ITALIA ed all ESTERO contro DOCUMENTI d’ IMBARCO 
ESEGUISCE per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 

‘ASSUME il SERVIZIO DI CASSA per cento ed a 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA. contre la provvigione annua del 4,2 
rischio di terzi. 

0.00 sul 

ei BSEGUISCE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

valore concordato, calcolata con decorrenza 

del 1.0 Gonnaio e 1.0 Luglio, CURANDO psr i vsleri affidatili PV INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle La se l'incasso ed il rimborso ha luogo in altre condizioni. 

Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 

200 gramo | osp agpgpeneoz ns Aigle at mne E 

“Idrobiclorina,, 
ciale per (SEDERE Nuevo prop \areto aper 

senza la 

sciare nessuna iraccia. 

Flacone di vetro con tapoo smeriglista 
Scont ;0 si riven- 

difori 
Rappre :santante esclusive per la pro 

vincia a SARO, MABGII : Tolmezzo, 

ser ani di 
5 o \ 

Aan Anodi d. vasponezbile, ; 

RI 

Fetro-China Bisler 
E° indicatissimo td 

pei nervosi, gli a. 
S nemici, i deboli di 
B stomaco. 

> LIIL:DITA-DE 
N GIOVANNI Ret- 

f tore della Regia 

  

  j Università di Pa- p * 
i dova, scrive: “A- Je 

‘vendo sommini- IA 
“ strato in parec- gu igor 

1° UTLANO «chie SUOR cd i 
‘miei infermi o 

‘“ FERRO- CHINA-BISLERI posso as- 
‘‘sicurare di aver sempre conseguito 
‘vantaggiosi risultati ,s- 

   
  
    

  

A , Ac 
NOCERA UMBRA ago 

Esigere la marca < Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

i RIESI 
iii 

  
i mic iirnicimo roi iai pride e Ami E 

‘Inserzioni in LIV pag. 

  

  a prezzi mapticlasimi: 

Prerbitata Fabbrica Stoffe e Passamanterie 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
‘8807 LORENZO RUBELLI 

> © VEN HZAT.A @ o a 

STOFFE PER MuBILI £ DA CHIESA 
Soprarizzi, Velluti, Broccati, Damaschi, Lampassi ecc. 

- PASSAMANTERIE 

"ift> Paramenti Sacri -gm> 
Pianette, Piviali, Tumicelle, Veli Omeali, Coperte mortuarie, Stole, 
Baldacchini, Sten«ardi, Bandiere, Damaschi per colonne e padiglioni 

VENDITA A PREZZI RIDOTTISSIMI 
Condizioni vantagg >se di pagamen'o - Progetti e campioni a richiesta 

SUOL 

FABBRICA 
Campo S. Vio 671-672 

Telotono N. 755 
do ene 

  

  

VENEZIA dalle della Bissa N. 5420 

  

   

  

   

    

DEPOSITO è VENOITA 

Tolefono N. vidi & 

  

  

DID 
Gabinetto 0+0 

DI L Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO ; È 

Cura della bocca e dei denti 
Denti .e dentiare artificiali 

dine, Piazza del Duorio, numero 3, 

TANA oa iero 

nese Cav. DI U. Ersettie 
allievo delle Cliniche di oi 
specialista per l’Ostetricia-Gine- 
cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi 

Via Lirubkti N° 4  



   

    

  

              

    

  

  

  

  

      

  

  

  

              

  

          

    

          

  

    

‘Unica nel Veneto = 
Telefono 3-06 TTIDTIINTHI — Viale del Ledra, 30 — pit 

Prima di fare aceto di 

o È. GROCIATO 
TERRENI TAN PEN NATO Vettori 

stai réfigite Jomendata iiilvzli e ; Fotostane alla 

ip enza eli PRASIE SCIE TIRED MN ENI 

Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel Veneto 
  

  

FILIPPONI - vide de Lar, 80 — UDINE repiw è 00 

Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente — VIA VANIN, UDINE — Telefono 3-07 
nos Si fabbricano statue în cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo o marmo ste 

s TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER LINDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

«Il giorno 15 agesio 1903 venne ence- 
niata in Basagliapentà la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che sì fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’Otrvo, Parr. 

«Le statue da loro eseguite fanno bella 
‘comparsa e specialmenie una è veramente 

‘bella è ‘da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NatALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso.   

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
«Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tutta questa mopolazione di Castions delle 
Mure per Vottimomente riuscito lavoro della < 
statua dell’Immacolata Concezione:.. Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. L'ai- 
leggiamento ispira quella devozione che deve 
emanare da uno siatua che si colloca m 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo   

voti che sempre più si esienda la loro clien- 
tela, ecc.» =—Sac. Giorgio BegLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alia 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
guudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamavono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpInO, Parroco. 

.. godo esprimervi la mia Soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per questa mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perehè * condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutti». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili| 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

  

    

Via Treppo N. 8 — UDINE — Via Treppo N. 8 
    
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la fendi ta al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
; ji in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. RIRELO pianete, stole, veli umerali, galloni, 
in ferro battuto, assumen- @ frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati € argentati, come in oro e argento fini. 

Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorrenza di negozianti 

Premiate 

con medaglie d’oro, d’argento 

in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

Fornisce Concerti di È 

  

campane di qualsiasi peso É MAIALE 

NE EGgiITO       
     

    

R GRA RI N 
mr 

on ed intonazione; — Castelli # 

  

è done anche 1] collocamento. # 
Premiate 

recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 

all'Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 

e con Diploma di medaglia 

  Fonde altresì statue, bu- | 

sti, corone in bronzo, ed É   

altre opere artistiche, garan- B 
  tendone la più perfetta ese- PB 

  
      

  

d’oro per bronzi artistici. f EEE 7% di 3} vorione. SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
} 10» —egp ur | La stima che gode Ja nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

E DI Uni i 5 prezzi, è la migliore raccomandazione. 

-—_“@ Pa Bam... nuali sa Ultima onorificenza: Diploma ‘d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine. 

der: ane da 1 a 100 chilosramm 

    

A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — 
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aio CONCOTTENZA — UDINE, Via Moroitoveneliio N. 4 e 3° — Impossibile concorrenza. 

FABBRICA DM MBEELAIIL e OMBREILAIINI 
(premiata con due medaglie all’ Eabenizione Regional 8 di Udine) dI AREE, 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da I. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a L. 38 I 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombre lni secondo or- 
dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inelir si praticano ai dombrelle e ombrellini con 
stoffe di qualunque genere € riparazioni. 
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Depositi di tele incerate — Veli per buratti -- Reti metalliche por stacci 
®© rimini azien visa ì 

si bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — | 
; Grande Assortimento Portamonete - Portazigar (vera ambra e vera schiuma.) 

3 ‘©. Chincaglierie e bijoutt:rie — Camicie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scarpe di 
ses gomma -— Borse e oi di pelle — Bauli — idoli — Ceste di spesa e 

   
i i A RE hag d; x ODE tnt See 

Re lis biz oo cher imone e SE de? Pars hc ASILO di AR 

VINUZZI FR 
DINE - Piazza San Giacomo o 

1 Confezione con Deposito Arredi Sacri 
mes Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  

  

  

  

  

La È BA 

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e RO Maglie Ria e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana ‘e co- 
tone, uomo e donna, Coni candide; e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo .. «in mani- 

fatture. 

Apparamenti completi, Pianete, Stole, 
Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thal in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrelle per. Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per. 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati; Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo °9|500 Baldacchini L. 150         
  

Udine - Tin. del “Crociato,. 

    

    

  

    

  

artran 

kl- 

form 
vuoi 

chicl 

ll 
finor 
bam] 
dic 
abbi: 

viasii 

Il 
streti 

un a 

Da 

dov si 

perci 
È ceve 
nose 
col i 

il ba 

nism 

con 
BUCC: 

Il 
età ] 
vede. 

che 
maci 
notiz 

vita, 
| psicl 
dern 
dida 

À 
sica 

rego 
sua 

nell’ 

ditat 

nenc 

sierc 
la q


